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L'opinione

Una tesi inaccettabile

colonnello SMG Mauro Dell'Ambrogio

L'intervento
di Arnaldo Alberti sull'ul-

timo numéro della RMSI [01/2022]

non pud restare senza risposta.
Non approfitto del fatto che potrebbe
averlo scritto prima dello scoppio del-

la guerra in Ucraina, né so cosa sarà

successo prima della pubblicazione del

mio. Ma la sua tesi è inaccettabile, indi-

pendentemente da eventi recenti.

Sotto il titolo "Guerra tra Russia e

Stati Uniti ?" Alberti invita in sostanza
la Svizzera ad una rigorosa neutralité,

culturale prima ancora che tecnico-mi-

litare, descrivendo la situazione interna-

zionale oggi come declino dell"'impero
occidentale", caratterizzato da "regole
che promuovono un capitalismo privo
di un fondamento morale e di valori

etici quando promuove I'arricchimento

smodato di pochi e provoca I'impove-
rimento costante del ceto medio ecc".

Per oui la NATO sarebbe diventata una

"alleanza offensiva che non garantisce
la nostra sicurezza" (affermazione
contestable che non approfondisco qui),

andrebbe rispettato il diritto all'autode-

terminazione delle popolazioni russofo-

ne nei paesi ex sovietici ecc.

Non entra in materia sulla critica di

Alberti al capitalismo: gli faccio solo

notare che il sistema oligarchico rus-

so présenta caratteristiche di arricchi-

mento-impoverimento ben più estreme

che nei paesi europei alleati degli USA.

Egli ammette in verità che la contrap-
posizione tra potenze concorrenti non

dipende più da differenze ideologiche.
Ma tace su cid che l'ha sostituito, o

peggio è rimasto. A distinguere i due

schieramenti nella guerra fredda era
molto di più del modello economico,
era il rispetto per le liberté, non solo in-

dividuali ma anche di scelta collettiva.
In Europa occidentale hanno potuto
svilupparsi modelli socialdemocratici

molto diversi da quello americano, con
sanitè ed istruzione superiore gratuite,

tassazioni elevatissime (si pensi ai

paesi nordici o al Regno Unito pre-Ta-

tcher): se poi molti paesi hanno cor-
retto questa rotta in direzione liberista

è a ragion veduta dei risultati, non per
imposizione americana o per discrédita

dell'alternativo socialismo reale.

Magari correggendo troppo, ma nulla

vieta di ricorreggere, come ad Alberti

suppongo piacerebbe. Dall'altra parte
della cortina di ferro, invece, si negava
la liberté di espressione, si sparava a

chi cercava di scavalcare il muro, si re-

primevano ferocemente gli scostamen-
ti dall'ortodossia, come in Ungheria e

Cecoslovacchia.

Ancora oggi le differenze in materia di

liberté di stampa, di repressione del

dissenso, di protezione dall'arbitrio di

chi detiene il potere (una battuta che

circolava in Russia giè anni fa: "se un

amico di Putin ti chiede di vendergli
un'azienda, regalagliela") ci impedi-
scono di essere culturalmente neutrali.

Per quanta poco ci possano piacere gli

USA. In Ucraina e a Taiwan ci sono po-
poii che chiedono all'Occidente di pro-
teggerli da volonté di annessione nazio-

naliste: in nome della loro liberté, non
del capitalismo. II dilemma se includerle
in alleanze difensive è spinoso, e ben

volentieri la Svizzera neutrale se ne lava

le mani. Ma è altamente immorale pre-
tendere che noi si debba restare anche

culturalmente neutrali, nei senso di una

imparzialità di simpatie e di speranze,
tra un Occidente portatore dei nostri

valori (pur con ampio spettro tra destra

e sinistra) e i "nuovi attori concorrenti"

Russia e Cina. Quasi che possa non

importarci di vedere un mondo dominate

o ispirato dal modello di regimi

autocratici e illiberali: non più in senso

economico, ma nei senso originario e

peggiore.
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